
POPOLI TUTTI ACCLAMATE 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te 
Ora e per sempre voglio lodare 
il tuo grande amor per me. 
Mia roccia Tu sei,  
pace e conforto mi dai 
Con tutto il cuore e le mie forze  
sempre io ti adorerò. 

Popoli tutti acclamate al Signore, 
gloria e potenza cantiamo al Re, 
mari e monti si prostrino a Te, 
al tuo nome o Signore. 
Canto di gioia per quello che fai, 
per sempre Signore con Te resterò 
non c’è promessa non c’è fedeltà che in Te. 

 1.  

 
Orari Ss. Messe festive  

Da domenica 5 settembre saranno:  
il sabato       alle ore 18.00 
la domenica alle ore  9.00  
                    e alle ore 11.00 

 
 

Estate Ragazzi  
6-10 settembre 

Iscrizioni in segreteria parrocchiale  
mercoledì 1 settembre ore 16.00-18.00 

 
Martirio di s. Giovanni Battista, nostro compatrono 

Giovanni Battista sigilla la sua missione di precursore 
con il martirio. Erode Antipa, imprigionatolo nella 
fortezza di Macheronte ad Oriente del Mar Morto, lo 
fece decapitare (Mc 6, 17-29). Egli è l’amico che 
esulta di gioia alla voce dello sposo e si eclissa 
di fronte al Cristo, sole di giustizia: «Ora la mia 
gioia è compiuta; egli deve crescere, io invece dimi-
nuire» (Gv 3, 29-30). Alla sua scuola si sono formati 
alcuni dei primi discepoli del Signore (Gv 1, 35-40). 
Fin dal sec. V il 29 agosto si celebrava a Gerusalem-
me una memoria del Precursore del Signore. 

 
† Affidiamo alla preghiera di suffragio la def.ta PAOLINA SILENI in TOS-
SANI (anni 91), abitante in via Caduti di Casteldebole, 3. 
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29  AGOSTO 2 02 1  
Martirio di San Giovanni Battista 

 
CANTIAMO A TE 

Cantiamo a te, Signore della vita: 
il nome tuo è grande sulla terra, 
tutto parla di te e canta la tua gloria. 
Grande tu sei e compi meraviglie: tu sei Dio. 
 
Cantiamo a te, Signore Gesù Cristo: 
Figlio di Dio venuto sulla terra, 
fatto uomo per noi nel grembo di Maria. 
Dolce Gesù risorto dalla morte sei con noi. 

Cantiamo a te,  
Amore senza fine: 
tu che sei Dio,  
lo Spirito del Padre, 
vivi dentro di noi  
e guida i nostri passi. 
Accendi in noi il fuoco 
dell’eterna carità. 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omis-
sioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro del profeta Geremia                      1,17-19 
In quei giorni, mi fu rivolta questa parola del Signore: 
«Tu, stringi la veste ai fianchi, àlzati e di' loro tutto ciò che ti ordinerò; non spa-
ventarti di fronte a loro, altrimenti sarò io a farti paura davanti a loro. 
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Ed ecco, oggi io faccio di te come una città fortificata, una colonna di ferro 
e un muro di bronzo contro tutto il paese, contro i re di Giuda e i suoi capi, contro i 
suoi sacerdoti e il popolo del paese. 
Ti faranno guerra, ma non ti vinceranno, perché io sono con te per salvarti». 

Salmo 70  - R./  La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza 

In te, Signore, mi sono rifugiato, 
mai sarò deluso. 
Per la tua giustizia, liberami e difendimi, 
tendi a me il tuo orecchio e salvami. 

Sii tu la mia roccia, una dimora sempre 
accessibile; / hai deciso di darmi salvezza: 
davvero mia rupe e mia fortezza tu sei! 
Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio. 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza 
la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovi-
nezza. / Se di te mi appoggiai  
fin dal grembo materno, 
dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno. 

La mia bocca racconterà la tua giustizia, 
ogni giorno la tua salvezza. 
Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito 
e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.  

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Galati                                 4,13-17   
Fratelli, sapete che durante una malattia del corpo vi annunciai il vangelo la prima 
volta; quella che, nella mia carne, era per voi una prova, non l’avete disprezzata 
né respinta, ma mi avete accolto come un angelo di Dio, come Cristo Gesù. Dove 
sono dunque le vostre manifestazioni di gioia? Vi do testimonianza che, se fosse stato 
possibile, vi sareste cavati anche gli occhi per darli a me. Sono dunque diventato vo-
stro nemico dicendovi la verità? Costoro sono premurosi verso di voi, ma non one-
stamente; vogliono invece tagliarvi fuori, perché vi interessiate di loro. 
 
Dal Vangelo secondo Marco                                                  6,17-29  
In quel tempo, Erode aveva mandato ad arrestare Giovanni e lo aveva messo in 
prigione a causa di Erodìade, moglie di suo fratello Filippo, perché l’aveva spo-
sata. Giovanni infatti diceva a Erode: «Non ti è lecito tenere con te la moglie di tuo 
fratello». Per questo Erodìade lo odiava e voleva farlo uccidere, ma non poteva, per-
ché Erode temeva Giovanni, sapendolo uomo giusto e santo, e vigilava su di lui; 
nell’ascoltarlo restava molto perplesso, tuttavia lo ascoltava volentieri. 
Venne però il giorno propizio, quando Erode, per il suo compleanno, fece un ban-
chetto per i più alti funzionari della sua corte, gli ufficiali dell’esercito e i notabili 
della Galilea. Entrata la figlia della stessa Erodìade, danzò e piacque a Erode e ai 
commensali. Allora il re disse alla fanciulla: «Chiedimi quello che vuoi e io te lo 
darò». E le giurò più volte: «Qualsiasi cosa mi chiederai, te la darò, fosse anche la 
metà del mio regno». Ella uscì e disse alla madre: «Che cosa devo chiedere?». Quella 
rispose: «La testa di Giovanni il Battista». E subito, entrata di corsa dal re, fece la ri-
chiesta, dicendo: «Voglio che tu mi dia adesso, su un vassoio, la testa di Giovanni 
il Battista». Il re, fattosi molto triste, a motivo del giuramento e dei commensali 
non volle opporle un rifiuto. 
E subito il re mandò una guardia e ordinò che gli fosse portata la testa di Giovanni. La 
guardia andò, lo decapitò in prigione e ne portò la testa su un vassoio, la diede alla 
fanciulla e la fanciulla la diede a sua madre. I discepoli di Giovanni, saputo il fatto, 
vennero, ne presero il cadavere e lo posero in un sepolcro.           Parola del Signore 
 
 
 

 
 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal    
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

COSA OFFRIRTI 

Cosa offrirti o Dio, cosa posso darti 
eccomi son qui davanti a Te 
Le gioie ed i dolori, gli affanni di  
ogni  giorno,  
tutto voglio vivere in Te. 
 
Accetta mio Re questo poco che ho 
offro a Te la mia vita; 

gioia è per me far la tua volontà, 
il mio unico bene sei solo Tu, solo Tu. 
 
Vengo a Te mio Dio,  
apro le mie braccia 
che la Tua letizia riempirà. 
Rinnova questo cuore perché ti sappia 

amare / e nella tua pace io vivrò. 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come an 
che noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

COME TU MI VUOI 

Eccomi Signor, vengo a Te mio Re, 
che si compia in me la Tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio, 
plasma il cuore mio e di Te vivrò. 
Se Tu lo vuoi Signore manda me 
e il tuo nome annuncerò. 

Come Tu mi vuoi io sarò 
dove Tu mi vuoi io andrò. 
Questa vita io voglio donarla a Te 
per dar gloria al Tuo nome mio re. 
Come Tu mi vuoi io sarò,  

dove Tu mi vuoi io andrò. 
Se mi guida il Tuo Amore  
paura non ho, / per sempre io sarò 
come Tu mi vuoi. 

Eccomi Signor, vengo a Te mio Re, 
che si compia in me la Tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio, 
plasma il cuore mio e di Te vivrò. 
Tra le tue mani mai più vacillerò 
e strumento Tuo sarò. 
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